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421  e.s. __________________________29.11.2007__________________________ 

Il Consiglio approva il diritto di superficie per il Polo fieristico e pratiche urbanistiche riguardanti le frazioni, Muoio Grande, via Panebianco

Dopo l’assestamento di bilancio, il Consiglio comunale ha approvato anche le pratiche relative allo schema di convenzione per la costituzione del diritto di superficie a favore dell’Ente autonomo Fiere Cosenza (23 sì, astenuto Vincenzo Adamo) e le pratiche urbanistiche riguardanti:  adozione modifiche e integrazioni alle norme tecniche integrative PAU “Tenimento”, “Guarassano”, “Timpone degli Ulivi” e “Bivio Donnici”; adozione Piano Attuativo Unitario (PAU) – Zona B2 – Via Panebianco – Via dei Mille; approvazione del progetto di lottizzazione in località “Muoio Grande” – ditta soc. Campus srl (già soc. Agricola Montebianco); approvazione del progetto di lottizzazione in località “San Paolo di Donnici inferiore” – ditta Spadafora Eugenio (tutte all’unanimità –assenti gli esponenti del Partito socialista-  con esclusione di quella su via Panebianco per la quale si è registrata l’astensione dei due consiglieri dell’udc). 

  Infine, respinta ad unanimità, per inammissibilità,  la petizione concernente la    revoca della convalida di Marco Ambrogio alla carica di Consigliere comunale.

 Il Consiglio si è poi sciolto per mancanza del numero legale ed è stato riconvocato   per domattina alle ore 9.

IL DIBATTITO

Sull’assestamento si sono espressi Francesca Bozzo (Gruppo misto) a favore, Roberto Bartolomeo(Alleanza per Mastella) a favore, Vittorio Cavalcanti (Partito socialista) contro, Domenico Frammartino (PD) a favore.
Dopo il voto la relazione sulla pratica della Fiera è stata svolta dall’assessore 
Franco Ambrogio:
La pratica riguarda la realizzazione di un Centro polifunzionale per il commercio, l’artigianato e il turismo presso il Polo fieristico di Cosenza.

L’Ente Fiera si propone di creare un Polo al servizio di una forte incrementazione delle attività produttive e del turismo. Il progetto è ambizioso. Prevede il potenziamento delle strutture espositive e anche una Sala eventi con oltre 2000 posti che ospiterà manifestazioni di grande rilievo. Il Comune è già socio della società che realizzerà la struttura. Siamo chiamati a cedere il diritto di superficie all’Ente fiera. I vantaggi sono evidenti, sia perché siamo soci dell’Ente sia perchè il complesso delle attività cittadine ne avrà grande beneficio.
Covelli: la Commissione ha votato a maggioranza e senza voti contrari la pratica.

Franco Napoli (PD), come componente della Commissione lavori pubblici. La pratica merita qualche commento. E’ opera da dieci milioni di euro, importante per Cosenza e per tutta la Calabria.

Cosenza si arricchisce di una vetrina al servizio dell’economia dei cosentini e dei calabresi. Il nuovo polo potrà attrarre espositori nazionali ed internazionali. Importante il Centro congressi per ospitare grandi eventi. La collocazione geografica tra tre comuni significa l’avvio della sperimentazione dell’area urbana. E’ occasione per avviare progetti di alleanze strategiche, collaborazioni e sinergie anche con l’Unical.

Carlo Salatino (PD):

E’ un momento estremamente importante. Il Comune fa stasera la sua parte per un’opera che sarà realizzata con fondi regionali.
Da sottolineare il valore anche urbanistico dell’opera, situata nei quartieri ad ovest, quartieri che rappresentano cerniera per la grande città che si vuole costruire. L’attenzione è puntata lì anche per la realizzazione del Nuovo Ospedale. Il potenziamento di 
quei quartieri è elemento positivo. Anche la costruzione del grande Centro Congressi esalta la vocazione dell’area a spazio di aggregazione sociale, sportiva, culturale. Attorno al fiume si va a costruire una cittadella che se bene organizzata può costituire un vero e proprio volano di sviluppo per tutta la città.
Sergio Nucci (Gruppo Misto):

La pratica di stasera non riguarda la realizzazione del Polo fieristico, quanto la costituzione di un diritto di superficie per l’Ente Fiera. I tempi della burocrazia e della macchina comunale sono quelli che sono.

Onoro un debito e riconosco a questo Sindaco e a questa Amministrazione di aver centrato un importante obiettivo con l’acquisizione della ex Caserma Fratelli Bandiera. Dico bravi e lo dirò ancora se riuscirete  a porre la prima pietra per il Polo fieristico. Ho delle perplessità.

Ma chiediamoci: ci serve un quartiere fieristico se non abbiamo l’autostrada, se la stazione ferroviaria sta chiudendo e Trenitalia sta pensando ad altri drastici tagli nei collegamenti? Va bene il quartiere fieristico, ma vanno anche fatti sforzi per portare avanti le istanze della comunità e per far riconquistare a Cosenza il suo ruolo centrale.
Pietro Filippo (Udeur):

Partecipo con piacere a Consigli comunali che prevedono opere importanti come questa, che potrà avere ricadute economiche, urbanistiche, culturali di rilievo. E’ un’opera di straordinaria importanza che inizierà a farci vedere Cosenza come la città europea che vogliamo. Dovremo fare da pungolo perché l’opera inizi e si completi.
Massimo Bozzo (Udc):

Dopo un anno e mezzo di Amministrazione per la prima volta vedo una pratica interessante. E’ tale perché sicuramente il Quartiere fieristico potrebbe rappresentare un’inversione di tendenza in una città che sta perdendo altri importanti uffici. Voterò a favore perché ogni tanto bisogna dare un minimo di fiducia.

Franco Ambrogio: tutte le argomentazioni svolte sono valide e credo che effettivamente l’osservazione su una maggiore attenzione che il Consiglio avrebbe dovuto dare a questa pratica sia valida. La politica non è solo polemica e invettiva, ma capacità dare risposta ai problemi, produrre progettualità per la crescita della città.

E’ anche un esempio di produttivo partenariato tra Comune ed Ente Fiera, cui ora spetta la realizzazione del progetto con fondi regionali ma anche con fondi privati.

Vero poi che ne verrà valorizzata un’ampia area della città. Egualmente dovremo fare con altre zone cittadine. A gennaio il Tar del Lazio discuterà il nostro ricorso per il contratto di quartiere di San Vito. Se avremo successo potremo trasformare in maniera radicale anche quella parte di città.

Dopo il voto si passa alle pratiche urbanistiche.
Relaziona l’assessore Mario Veltri:

Sulla prima pratica, va detto che i piani particolareggiati prevedevano un grande sviluppo della zona, sviluppo che non si è verificato provocando sofferenza da parte dei cittadini che hanno la sensazione di possedere qualcosa ma quando vanno a tentare di concretizzare la legittima volontà di edificazione, sono delusi. C’è un vincolo paesaggistico legittimo ma che, anch’esso, di fatto non si è concretizzato in un rispetto adeguato.

Per cui abbiamo avuto colloqui con tutti gli enti preposti alla protezione ambientale per arrivare a una pianificazione unica che tentasse di mediare a queste esigenze.  La pratica proposta oggi quindi risponde alla necessità di conciliare esigenze diverse nel rispetto del territorio.

Altre due pratiche riguardano l’approvazione di lottizzazioni che partono da lontano per case bifamiliari una e l’altra, più ridotta, a Muoio Grande. Sono atti già approvati dalla Regione.

L’ultimo punto riguarda un PAU tra piazza Europa, la sopraelevata, via dei Mille, via Panebianco, dove esistono molti fabbricati che vanno demoliti. Il Consiglio dà stasera la possibilità di demolizione di queste zone, così permettendone la riqualificazione da parte del privato.

Cataldo Savastano, Presidente della Commissione Urbanistica:

Ringrazio i componenti della Commissione, di maggioranza e di minoranza, per l’eccellente lavoro svolto. Alcune pratiche sono state votate all’unanimità. Abbiamo raggiunto importanti obiettivi. Si tende a rilanciare e dare centralità a zone cittadine.

Stefano Filice (Udeur):

Importante dal punto di vista politico la scelta fatta a favore del sud della città, fino ad oggi sempre marginalizzato. Mai nessun sindaco ha sposato un’impostazione del genere. Perugini è il primo che ha voluto iniziare un percorso in controtendenza a quello finora svoltosi. Le opere sono state previste in maniera tale da riqualificare queste zone nel massimo rispetto ambientale e paesaggistico.

Francesca Bozzo (Gruppo Misto):

E’ una giornata storica per Donnici e i territori a sud. Dopo 9 anni di giacenza vengono approvati piani particolareggiati di queste zone.

Negli anni passati i disservizi hanno provocato spopolamento e disagio sociale, quali frutti di politiche che badavano a interessi personali anzicchè collettivi. Ci sono stati ritardi ingiustificabili. Il cammino è appena iniziato, ma la strada almeno si intravede. Il nostro impegno è ora indirizzato al Piano strategico e al piano regolatore per le modifiche necessarie. Chiedo con forza che il territorio venga tutelato anche per le caratteristiche paesaggistiche che gli sono proprie.  Donnici deve diventare zona residenziale ma non va consentita la speculazione edilizia. Chiedo finanziamenti per la ristrutturazione dei due centri storici di Donnici.

Massimo Bozzo (Udc):

Queste pratiche mirano a valorizzare i territori. Per le zone a sud si può partire da subito. Apprezzamento per il lavoro dell’Amministrazione.

Marco Ambrogio (PD):

Si cominciò togliendo il vincolo delle zone agricole, permettendo a tante giovani coppie di costruirsi una casa. Sui piani particolareggiati si è lavorato tanto. Grazie al Sindaco e all’assessore Veltri per aver coinvolto noi consiglieri nella trattativa con gli enti di sorveglianza paesaggistica per il buon esito delle pratiche.

Ora non dobbiamo fermarci qui. Abbiamo l’occasione dello svincolo a sud di contrada Erbicello per far partire nuovi piani particolareggiati nella zona di Fiego.

Sulla petizione per la revoca del consigliere Marco Ambrogio, ha parlato Gianluca Greco (Gruppo Misto) per dire che essa è inammissibile. Il risultato elettorale può essere revocato solo dal Tribunale amministrativo regionale che ha già rigettato il ricorso presentato e discusso. 
Nella votazione si è astenuto il consigliere Ambrogio.
Gianluca Greco ha quindi introdotto al punto n.10 –sottoscrizione popolare avente ad oggetto “Centro storico abbandonato. Cittadini traditi”- per censurare che l’odg presentasse espressioni irriguardose. 
Comunque –secondo Greco-  la petizione non merita accoglimento alla luce degli sforzi quotidiani dell’Amministrazione a favore del centro storico. Chiede di respingere la petizione per come è proposta, in quanto offensiva.
Covelli: una mozione che censura il lessico non mi pare ammissibile.

Vincenzo Adamo fa presente che in aula non ci sono i 14 consiglieri necessari per la prosecuzione dei lavori e chiede di aggiornare. Roberto Sacco chiede il rinvio a data da destinarsi.
Si procede alla votazione ma Sergio Nucci chiede la verifica del numero legale e si accerta la presenza di soli 12 consiglieri per cui il Consiglio viene sciolto e aggiornato a domattina.
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